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Teocrazia 
L'avevamo capito anche pri

ma, molto prima: ma ora la 
cosa è più chiara. I.a Demo
crazia cristiana, sotto la gui
da dell'ou. Gonella, ha assun
to l'impegno di < portare il 
Paese \erso la stabilità sociale 
e verso uua migliore civiltà 
spirituale e materiale >: (or* 
midabile impegno che il par
tito di piazza del Gesù potrà 
assolvere <con l'aiuto della 
divina Provvidenza e con lo 
sforzo di tutti i suoi membri > 
Ritengo che l'aiuto celeite *>ui 
il solo da teucre in coiisid-1-
rd/imie per così grandiosa mi-

K iesu; che gli sfor/i dei ineiu-
ri della Deuioord/iu orisi I.I-

na pure non s i dirigano tutti 
verso il medesimo fine né dia
no prova e garanzia di con
corde muscolosità. Perchè, se 
non biatuo male informali, a 
non pochi gio\ani democri
stiani, assuefatti a pensate siti
le cose del mondo, di fronte 
all'opera del governo, casca
no, come usa airsi, le bracciu: 
e l'on. Gonella non a\rà for
se il potere di farle rialza
re. 1,'aiuto celeste, dunque, so
prattutto; e l'on. De-Gasperi, 
noi suo discorso conclusivo 
del Congtesso, ha tracciato 
l'edificante quadro delle pa
rallele, delle due sbarre oriz
zontali, su cui scorrono e vol
teggiano le due responsabili
tà, quella « specifica > politi
ca, e quell'altra fondamentale 
per tutti gli atti della vi
ta terrena, la e responsabilità 
morale dinanzi alla propria 
coscienza >. Allora, anche noi 
potremmo servirci di queste 

Karallele perchè anche noi ab-
iamo una coscienza. Non è 

così. < La coscienza per deci
dere deve essere sempre il lu
minata dalla dottrina e dal
l'insegnamento della Chiesa > 
che promana dal Santo Padre 
capo della Chiesa universale; 
e l'on. De Gasperi ha ricon
fermato, dopo l'on. Gonella, 
f l'impossibilità di trattare e 
di accordarsi con le forze non 
omogenee». In base al respon
so di tale coscienza le leggi 
che uccidono la libertà « sono 
necessarie per salvare la de
mocrazia e la libertà >, e la 
legge elettorale, accusata «• 
convinta di trufTa, <è onesta 
e conispoude allo spirito de
mocratico >. Così la coscienza 
illuminata dalla Chiesa divie
ne un'altissima corte costitu
zionale per ogni sanzione di 
beneplacito governativo. Sia
mo dunque in regime teocra
tico. Tutto ciò che è al di là 
di questa cerchia pontificale 
è colpevole: le forze e non 
omogenee » sono forze nemi
che e vanno combattute. Noi 
siamo al di là del muro e che 
cinge l'orto di frutta e di fio
ri umani > come diceva l'ono
revole De Gasperi con le pa
role di un < tedesco romantico 
autore >; siamo le male pian!** 
da estirpare. Sì: ma badate. 
Riamo tanti noi e anche forti-
e Io saremo ancora di più: e 
ci stringe una ferrea discipli
na, come voi ditP: appunto. 
ferrea, per un'ostinatezza di 
coscienza che non aspetta al
tro lume che non venga dal 
fondo dell'animo nostro, che 
non sorga dalla esperienza 
del dolore e della ingiustizia 
umana e dalla certezza delle 
cose che non sono e che -sa
ranno; e non cesseremo mai 
di combattere per questo, per
chè l'uomo finisca di com
battere e di maledire gli al
tri uomini. La nostra lotta 
ha tante scaturigini. Quando 
avrete ridotto il numero dei 
deputati comunisti, avrete for
se giovato alla nostra azione, 
perchè non potrete mai fiacca
re la volontà nostra né arre
stare il torbido flusso degli 
interessi che proteggete. 11 
comunista operaio, medie:*, 
avvocato, ingegnere. maestri», 
quando non sarà più in Par
lamento avrà molto più tem
po per indicare e spiegare 
l'inganno delle vostre parole, 
l'indegnità della vostra con
dotta, la empietà della vostra 
preghiera; avrà più occasione 
di trattare coi piccoli e coi 
grandi, con gli uomini e con 
le donne, con quelli ancora 
esposti alla vostra suggestio
ne. Quando avrete annullato 
il diritto di riunione, la liber
tà di parola e di stampa, non 
per questo saranno rotti i ' • -
gami nostri col popolo, non 
per questo c'impedirete di 
>picgare agli ienari che co*a 

sia un governo teocratico e 

3uà le sia il dovere del citta-
ino e de] credente di fronte 

a Dio e df fronte agli uomini: 
e voi seguiterete ad aiutarci 
in , questo, perchè avete di
strutto in voi lo spirito cri
stiano e avete fatto del bu
giardo, del trafficante, dello 
scettico una balorda figura di 
mistico supplicante. Se anche 
riusciste a -sbarrarci la por
ta di Montecitorio, il Parla
mento sarebbe trasferito nel 
Paese dove non esiste un < sa
lone dei passi perduti ». 

L'on. De Gasperi. nella esta
tica chiusa del suo discors i. 
faceva un elogio dell'Italia 
traboccante di religiosa pietà. 
« Qui — conchiudeva — risie
de in un nimbo di luce pura 
e di carità ardente il Succes
sore di Pietro. Qui dopo Enea, 
approdarono Paolo e Pietro. 
qui venne eletta la prima Cat
tedra. Gli Italiani sentano che 
se questa Cattedra fosse rove
sciata la luce si spegnerebbe 
e lu libertà sarebbe perduta 
per sempre >. No, on. De Ga
speri: se, mediante l'opera vo
stra. i fari e gli altoparlanti 
di piazza S. Pietro si faces
sero oscuri e muti, seguitereb
bero a brillare le luci e a ri
suonare liberamente le vori 
del mondo, fra le quali è la 
fiamma ardente della lacerna 
e la sommessa purità della 
prece cristiana. 

UNA PROFONDA EVOLUZIONE IN CORSO TRA OLI INTELLETTUALI FRANCESI 

Niente vi mams 
Jean Paul Sartre vieta una tpe<ulaitont contro l'imminente Congresso dei popoli - / quadri del Sa~ 
Ione d'Autunno danno sul nervi al presidente Pinay - Iniziativa a largo raggio per gli scambi culturali 

DAL NOSTRO 

Silvana Patnpanini nella en
nesima versione di « Koe-
niggmark », realizzata in 
Francia da Solante Térae 

CORRISPONDENTE problemi àeì presente, ma 
simbolo anche di un nuovo 
fermento che in diversi campi 
della cultura francese — let
teratura, spettacolo, insegna
mento — induce forze nuove, 
sintetizzate sovente da nomi 
di fama • Iriternazlonaie, a 
schierarsi nel movimento per 
la pace e la libertà.- •••: 

Esiste indubbiamente ogg i 
nella cultura francese una 
più vasta e precisa coscienza. 
che si è espressa nei recenti 
appelli per il Congresso al 
Vienna e per la resistenza 
alla repressione governativa, 
dei pericoli che insidiano tut
ta la vita della nazione, e 
quindi la cultura in primo 
luogo. Frutto di un'evoluzione 
lenta e complessa, a cui gli 
attentati antidemocratici di 
Pinay e le abdicazioni della 
sua politica estera hanno 
fornito l'elemento catalizzato
re, essa è un salutare riflesso 
davanti agli spettri della 
guerra atomica, del fascismo 
alla Mac Carthy. della miseria 
che riduce la cultura francese 
al livello di vita di una pen
sionata. Queste tre cause di 
un'evoluzione che ha susci
tato interesse anche al di là 

PARIGI, dicembre 
Jean Paul Sartre ha fatto 

proibire la rappresentazione 
a Vienna della sua vecchia 
commedia anticomunista Les 
Jiiaiji.s sales, che un impresa
rio poco scrupoloso voleva 
mettere in scena contempo
raneamente allo svolgimento 
del Congresso del popoli. 
« Quando uomini, venuti da 
tutte le nazioni e, spero, da 
tutti gli orizzonti politici, 
fanno uno sforzo per com
prendersi » ha dichiarato lo 
scrittore che sarà presente al 
Congresso, « il momento è mal 
scelto per riprendere vecchi 
attacchi e per risuscitare vec
chie contese sul luogo mede
simo in cui si cerca un ter
reno d'accordo ». Associato ad 
altre recenti manifestazioni 
di Sartre — articolo sulla ne 
cessaria collaborazione con 1 
comunisti, polemica con Ca
mus, adesione a determinate 
campagne politiche democra
tiche — questo gesto è stato 
accolto un po' come un s im
bolo: simbolo di un mutato 
atteggiamento dello scrittore 
davanti ai più angosciosi 
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LETTERA DALL'ISOLA D'ELBA 
i « 

9 lutisi rossi 
Nelle miniere di ferro - Un solo colore domina • Sistemi antiquati di sfruttamento 

Si pagano anche le strade - Gli 8.000 licenziati delTILVA - Montecatini e Ferromin 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ISOLA D'ELBA, dicembre. 
Le « laverie » TI. 1 e 2 del

le miniere di ferro si trovano 
proprio sui tetti di Rio Ma
rina, cumuli smisurati di ter
ra grigio-rossigna con barba
gli d'argento, ammassati da 
secoli di lavoro sull'orlo del
la Torre di Giove come in 
procinto di abbattersi da un 
manierilo all'altro, con uno 
schianto pauroso, sulla pigna 
di case aggrappata al roccio
so crinale della montagna. 

Da Chiesa del Cavo a Vi-
gneria a Rio Marina a Porto 
Azzurro a Capoliveri e Mon
te Calamita, l'Elba è tutta 
una miniera spalancata nel 
petto roccioso delle sue ful 
ve nionfaone. La terra, l'er
ba, le case, le strade, le pian
te e persino le stesse acque 
del mare lungo la costa di 
spiagge fra profondissimi 
abissi, hanno il colore rosso 
delle miniere di ferro, incro
state come le antiche cote da 
uno spesso strato di ruggine. 

I canali di scarico delle 
« laverie » scendono da ogni 
parte impastati a una pol i i -
olia di terra e minerale ridot
to a sabbia, pregno di minu
tissime particelle di oligtsto 
e pirite, il luccichio accecan 
te delle quali dà per l'appun
to al paese l'aspetto di uno 
strano presepe dai torrenti di 
rtagnola. con la terra, le stra
de, il mare e le case accesi 
di barbagli cosi. Le miniere 
vomitano il minerale in con
tinuità: i blocchi renoono 
ammucchiati a sé, la terra 
avviata alle « laverie + per 
selezionarne i vari preziosi 
elementi, in specie l'oliaisto e 
la f>**'OTi?'p dalla pirite 

Jlontfajrna ferita 
Dopo tanto azzurro mare 

con gl'isolotti invelati tra cie
lo e mare, le montagne della 
costa orientale dell'Elba a p 
paiono tormentate, dilaniate 
in ogni senso, come ferite, 
profondamente, a sangue, col 
sangue di una rossa terra 
grondante verso i paesi. In 
giorni di vento di ponente, di 
libeccio in specie, una densa 
smisurata nuvola di polvere 
rossa, mischiata a brulichìi di 
argento, s'abbatte sui paesi 
fra le case e nelle case con 
l'aria che si respira. In gior
ni di piogge, dalla montagna 
che piomba da ogni parte 

scendono, con i torrenti, in
formi ammassi di acqua e di 
fango, simili a sanane acca
gliato e piccole frane non di 
rado si staccano con gravi 
pericoli per i sottostanti paesi. 

I minatori tornano dal la
voro coperti da un'arida cro
sta d i terra rossa che li r e n 
de simili a maschere, tragi
che ver la stanca, dolorosa 
espressione del volto dopo 

un lavoro reso ancor pia fa
ticoso dalla mancanza sul po
sto di attrezzature necessarie 
e di moderni impianti. Ba
sterebbe notare come non 
esistano nelle miniere e nei 
baraccamenti delle « laverie » 
né docce né lavandini per i 
lavoratori! Addirittura non 
venne mai attuato neppure 
quello che legittimamente si 
sarebbe potuto esigere dalla 

sibilità del mercato che ne è 
povero, dati i prezzi alti dei 
prodotti imposti dal « mono
polio » Montecatini.' 

Questo, e il tentativo di di
visione degli operai attuato 
dalle Società nelle zone di 
Rio e di Capoliveri col solito 
espediente di una diversa pa
ga per un medesimo lavoro 
(naufragato peraltro contro 
la lotta di tutti gli operai 

ISOLA D'ELBA — Una visione mattutina della rada di Portoferral» 

una giornata di dure fatiche presenza in un paese di una 
scontare lassù a colpi di pie 
cone e di rastrello come in 
antico, assorbiti dai continui 
scoppi delle mine. 

A differenza dei compaoni 
impiegati nelle miniere dt 
carbone che vengono chiama
ti « musi neri », i minatori 
dell'Elba si possono definire 
i « musi rossi ». Molte lotte 
hanno dovuto sostenere, spe
cie in questi ultimi anni , per 
mantenersi il lavoro e non 
permettere alla Società Fer
romin o ILVA — dato che 
VILVA ha ormai messo le tue 
grinfie anche li — i pfù eso 
sì metodi di sfruttamento. Lo 
sfruttamento delle miniere 
viene praticato ancor oggi 
con sistemi antiquati e irra 
zionali. Approfittando del 
mercato favorevole la Fer 
romin si accontenta infatti 
di arraffare il minerale, sen
za commuoversi della condi
zione degli operai esposti a 
tutti i pericoli e ai disagi di 

Il poeiu e il buffone 
La fete cfte eaftMicaiaa» è eeskata al «i-

tme Frasca Catari, reaattara M Ciemafc 
«"/rafia. V «Vakata a fari, e i aactri fenati 
ca aa scewraaao, perca* il tignar Frasca 
Casali aa redatto, sai collo riarsalo £ 
Savana», aa lasco articolo ta cai ri •siaga 
eke m Unisse Sovietica < sasso eeara 4i 

gessa afta Mar t i >. Affisate, fl Casari, che 
lo sssra si Sceverale < esse a m e si sansa >. 

Psiche • • l n p s a i sifssr Cahnri «otta 
* iafinaaeieai, gli «ireos, che lo asaro M 
•»•*» smise Tarate Scrrcanka uagesi tì-

rUsisse Sovietica, M I N S I aDa 
rnn glorie»*. E U fe-

•sgrafia? U fesjiisfin e tratta sai fasi 
e Tarate Scerete** ». che e sto 

^ Igsr Serceato, che a sa'< 

•ose fa, si Festival is
si EarWvr Ver». 0 ricasr Ca

co i l ose sjeska ses gliela 
E il oso awslee, 

cosi Grande industria; a Rio 
Marina come negli altri cen
tri minerari dell'isola, non 
solo non esiste alcuna istitu
zione locale, come caie per i 
lavoratori, scuole, circoli cul
turali, campi sportivi e altri 
indispensabili istituti a testi
moniare la volontà da parte 
dell'industria di collaborare 
al progresso civile dell'Elba, 
ma addirittura la Ferromin 
sfrutta tutte le vie di comu
nicazione riducendole — co 
si come abbiamo visto — in 
uno stato davvero deplorevo
le, indegno di un luogo ci
vile, simili ormai a imprati
cabili piste d'altri tempi, 
profondamente solcate o 
sconnesse o sepolte sotto pai 
mi di polvere rossa, pozze e 
fango incredibili in giorni di 
piogge! Ebbene, al manteni
mento di strade cosi ridotte 
dalla Ferromin devono 
pensare i lavoratori del posto, 
minatori, pescatori, maritti
mi, attraverso le tasse in coi»-
tinuo aumento. « Gira gira, 
chi paga siamo sempre noi! », 
é stato detto dai dirigenti 
della Società a significare 
che i soldi venati dai lavora-
o'i per le taf* non erano 

altro che i soldi dei salari 
usciti.» dalle casse della Fer
romin! ' 

« Qui si cammina sull'oro, 
— diceva un vecchio mina
tore di Rio — e si vive nella 
miseria » E* la verità. Com'è 
vero che la Ferromin 
avanto VILVA (e da poco la 
Montecatini) hanno sempre 
ostacolato in ogni tempo 
Qualsiasi altra importante 
iniziativa — grazie, si sa. al 
benevlaeito degli organi re-
sponfabili governativi — o l 
io SCODO di monopolizzare il 
mercato della manodopera. 

T r a * ta lotta 
Soltanto de poco la Mon

tecatini ha iniziato una 
lotta contro la Ferromin ver 
il possesso nell'isola delle 
miniere. La Montecatini, 
infatti, si contenterebbe di 
mettere le mani sui vasti gia
cimenti di pirite accertati 
finanche In prossimità di 
Porto Azzurro, senzm peraltro 
sfruttarli, unicamente per li
mitare la produzione «Ila p a s 

tiniti) , costituiscono le preoc
cupazioni della Ferromin 
(o ILVA) e della Monte
catini nell'isola del ferro. 
mentre nessuno si accorge né 
si preoccupa delle 8.000 per
sone lasciate senza lavoro e 
alla fame dall'ILVA con la 
smobilitazione degli alti forni 
e stabilimenti ad essi abbi
nati, avvenuta a •Portoferraio 
come diremo. 

SILVIO MICHELI 

dei confini di Francia non 
sono per l'uomo d'arte o di 
scienza concetti astratti di 
una battaglia politica a cui 
egli può pensare di restare 
estraneo: esse sono entrate 
nella sua esperienza vissuta 
per creargli ostaqoli, difficol
tà e problemi nuovi. 

/! movimento dei «150» 
Se la scelta tra pace o 

guerra è, e lo si sente negli 
appelli per il Congresso dei 
popoli, una questione di Vi
to o di morte per la cultura 
francese, la preparazione del 
conflitto e l'attuale invaden
za americana sono già un pe
ricolo per la sua esistenza. 
Il neo-presidente degli Stati 
Uniti può disprezzare 1 Iran-
cesi perchè fra di loro vi 
sono troppi « liberi pensato
ri » e preferire ai loro gusti 
Intelligenti 1* « efficacia » dei 
generali nazisti; ma per l'in
tellettuale che entrò nella 
Resistenza, convinto che fos
se quello il solo mezzo per 
difendere il patrimonio c ivi
le del suo paese, il riarmo 
della Germania occidentale e 
il ritorno alla ribalta dei 
ManteufTel e dei Kesselring 
appaiono come la negazione 
di tutto ciò in cui egli ha 
avuto ragione di credere e 
costituiscono le molle che lo 
spingono a mettere da parte 
certe prevenzioni per strin
gere la mano che il comuni
sta gli porge. Il medico e il 
giurista hanno visto nella 
guerra batteriologica un cri
mine a cui la loro coscienza 
e il loro istinto di conserva
zione si ribellano; il profes
sore universitario si è indi
gnato dal momento che si è 
voluto impedirgli di confron
tare i risultati delle sue ri
cerche con quelli del suo col
lega russo. 

In un periodo che vede il 
rigonfiarsi di una grande 
corrente di interesse per la 
arte e per la scienza sovieti
che, il medico sedotto dalle 
teorie di Pavlov e dalle sue 
applicazioni pratiche, lo s to
rico impressionato dalla cura 
con cui lo studioso russo ha 
scavato nelle passate vicende 
del suo paese, lo spettato
re sconvolto dalla potenza 
espressiva del film sovietico 
trovano di fronte alla cultu
ra socialista un cartello « off 
limits », che impedisce loro 
di soddisfare ogni sete di co
noscenza. Cartina di ferro 
certamente, ma eretta da chi, 
se studiosi di ogni tendenza 
possono recarsi nell 'URSS, e 
quando poi vogliono riceve
re a loro volta degli ospiti 
sovietici incontrano il d iv ie
to del ministero degli Inter
ni? perchè la proposta del 
professor Nesmeianof, retto
re dell'Università di Mosca, 
di scambiare ogni anno s t u 
denti e insegnanti tra i due 
paesi v iene ignorata dalle 
autorità francesi? L'esigenza 
degli scambi culturali è pro
fondamente sentita dagli in 
tellettuali di Francia: mille 
testimonianze sono 11 per 
provarlo. Da essa è nato il 
« Movimento dei 150 », cosi 
chiamato dal numero degli 
studiosi di ogni tendenza che 
eli hanno dato vita e che ne 
hanno fatto un'importante 
iniziativa per la comprensio
ne internazionale, ricca di 
consensi in ogni campo de l 
la cultura. 

Oggi il cittadino che mani 
festa contro Ridgway, il m i 
litante sindacale che organiz
za lo sciopero, l'operaio che 
scrive Go home sui muri r i 
schiano di essere gettati in 
carcere; ma l'intellettuale, lo 
studioso, l'artista, cui sta a 
cuore la propria indipenden
za, possono forse dirsi al s i 
curo? Il prefetto di polizia 
ritiene che sia nelle sue pre
rogative anche l' improvvi
sarsi critico d'arte o di tea
tro, e si prende la briga di 

far staccare dalle pareti del 
Salone d'Autunno le tele che 
danno sui nervi al Presiden
te del Consiglio o di far 
proibire un dramma che non 
apprezza l'opera civilizzatrice 
svolta in Corea dall'attuale 
comandante in capo atlantico. 
Secondo i progetti che il g o 
verno prepara da tempo, un 
barbaro concetto, espresso da 
un nome più barbaro ancora 
— il « lealismo » — dovrebbe 
servire da criterio di discri
minazione per introdurre i 
metodi americani della « cac
cia alle streghe >. nelle Uni-

La prime 
a Roma 

Jean Paul Sartre 

versità, nella magistratura, 
nei ministeri di Francia. Tut 
to ciò urta profondamente le 
migliori tradizioni liberali, 
giacobine, antifasciste della 
cultura francese. 

Miliardi in fumo 
I miliardi che ogni anno il 

governo getta nella fornace 
della guerra di Indocina e 
del rial ino atlantico vengono 
sottratti — è cosa nota — ai 
bisogni civili del paese: t t u 
guri, le baracche, le intere 
famiglie costrette a v ivere 
nello sporco stratificato delle 
chambres meublées d'hotel 
vanno di pari passo con la 
gran miseria delle scuole, dei 
laboratori, delle biblioteche, 
dei monumenti artistici. M i 
liardi per l e divisioni che 
Ridgway aspetta, milioni per 
gli alloggi degli ufficiali a m e 
ricani, finché se ne vuole! ma 
nel frattempo il castello di 
Versailles va in rovina « per 
compiere i restauri più ur-1 che rappresenta 
genti si ricorre alla carità!arma per combatterlo. 
pubblica: la Biblioteca N a - • GIUSEPPE BOFFA 

zionale non può attrezzare un 
locale per conservarvi quei 
tesori inestimabili che sono 
la Bibbia di Gutenberg e la 
Geografia di Tolomeo; gli 
istituti di ricerca devono ac
contentarsi di un'attrezzatu
ra che i progressi tecnici 
hanno reso preistorica; i pro
fessori universitari ricevono 
stipendi incompatibili con la 
loro dignità; ogni anno n u 
merosi ragazzi non trovano 
posto nelle scuole troppo af
follate. 

Queste ed altre dello s tes 
so genere sono le riflessioni 
che ognuno in Francia può 
fare meditando sui fatti di 
casa sua. Il malcontento ac 
cumulato In questi ult imi a n 
ni dagli intellettuali, e con
diviso dalla maggioranza del 
paese, si esprime non solo 
con proteste verbali, che già 
sono significative, ma con at
ti politici importanti, come 
la partecipazione a movimen
ti e ad organismi unitari in 
difesa della cultura, certo, 
ma anche in difesa della pa
ce e delle libertà, senza le 
quali la cultura rischia di 
non sopravvìvere. In queste 
sedi la collaborazione fra in
tellettuali comunisti, non co 
munisti e perfino anticomu
nisti è facilitata dalla politi
ca di costante difesa del v a 
lori culturali della nazione 
che il Partito comunista con
sidera come una delle basi 
fondamentali della sua azione. 

Confortevole presagio 
La larghezza di questi m o 

vimenti è un presagio che 
conforta. Il loro successo d i 
pende dal grado di coscien
za con cui gli intellettuali 
francesi si renderanno conto 
di una realtà fondamentale 
per il loro paese ai giorni 
nostri: pace, libertà, indipen 
denza nazionale non possono 
essere salvate senza il con 
tributo decisivo della classe 
operaia e del suo partito di 
avanguardia, che ne sono i 
difensori più tenaci, più coe
renti, più inflessibili. Sartre 
ha senza dubbio il merito di 
aver enunciato questa verità 
con chiarezza sulla sua rivi
sta Les Temps Modernes. Ma 
da quando la resistenza degli 
uomini di cultura ha preso 
proporzioni preoccupanti per 
i gruppi al potere non man
cano i tentativi, avvolti spes
so nelle formule più subdo
le, per contenere e isterilire 
la grande spinta verso l'uni
tà: è un lavoro in cui i d i 
rigenti della socialdemocra
zia eccellono una volta di più. 
Ma è nello stesso tempo un 
pericolo di cui i migliori de 
mocratici di Francia hanno 
quella chiara consapevolezza, 

la miglior 

MUSICA 

\ . i- Galliera . «. 
•Tr iod i Trieste 

Vero trionfatore del con
certo di mercoledì all'Ar
gentina, diretto da Alceo Gal
liera. è stato il Trio di Trieste. 
I valorosi musicisti che lo 
compongono — il pianista Da
rio De Rosa, il violinista Rena
to Zanettovich ed il violoncel
lista Libero ' Lana — hanno 
eseguito il" Concèrto in do 
maggiore per trio e orchestra 
di Beethoven, offrendoci una 
nuova prova di quelle capacità 
di quello stile e di quella fu
sione per i quali essi sono giu
stamente riconosciuti come uno 
dei migliori complessi oggi esi
stenti. 

Rese con una chiarezza 
estrema le parti esterne del 
Concerto, l'Allegro Iniziale cioè 
e il Rondò alla polacca finale, 
il Trio di Trieste è riuscito a 
concentrare con particolare fe
licità il massimo dell'espressio
ne, della cantabilità e della 
poesia nel Largo r.termed.o, 
toccando una comu:*v",t vita 
intensa ed efficace. Sai- -> ti da 
vivissimi applausi alla fu.e del 
Concerto di Beethoven, i com
ponenti il Trio di Trieste sono 
stati costretti ad offrire un 
brano fuori programma al pub
blico entusiasta. 

Alceo Galliera, che ha aper
to il concerto dandoci una 
buona esecuzione della Varia
zioni su un tema d» Haydn di 
Brahms, ha diretto nella secon
da parte tre brani delle musi
che di scena per La Pisanella, 
di Pizzetti, e la celebre ed en
tusiasmante Sinfonia del Gu
glielmo Teli di Rossini, guada-
pnandosi una meritata messe 
di consensi. m. a. 

TEATRO 

L'opera dei burattini 
di Maria Signorelli 
I burattini si sentono prima 

di dentro, di sotto in su, per i 
sentimenti che il gusto e la 
cultura dei loro animatori vi 
trasfondono, e solo dopo di 
fuori, per le emozioni che su
scitano nel pubblico fanciullo 
od adulto. Nate nel clima di 
una generica cultura di avan
guardia, le creazioni della Si
gnorelli riescono tuttavia spes
so a varcare il sipario di intel
lettualismo grazie a u n limpi
do tono di fiaba morale. 

Nello spettacolo di iersera al 
Ridotto dell'Eliseo, destinato 
agli adulti, questi due elemen
ti sono apparsi molto chiara
mente. L'amore di don Perlim-
plin per Belisa, nel suo giardin 
è una delle operette composte 
da Garcia Lo rea per il teatro 
dei burattini; una poetica pa
rabola d'amore tra il marito 
vecchio e la moglie giovane, 
narrata con rapide scene di 
taglio popolaresco e col lin
guaggio denso e carico, carat
teristico del poeta andaluso. 

La dolcissima, impalpabile 
fiaba di Oscar Wilde, L'usi-
rmolo e la rosa è stata ugual
mente raccontata con limpida 
commozione. Ma dove il mez
zo non ci è più sembrato ade
guato, è stato nell'interpreta
zione scenica della celebre 
ballata dello stesso Lorca. II 
tenente colonnello della Guar
dia civile. Vice 

Conferenza sul libro per ragazzi 
Ieri pomeriggio, ne* locali del

l'Universale Economica In via 
del Tritone. 86. Dina. Bertoni «ro
vine ha tenuto l'annunciata con
ferenza btompa in occasiona del
l'apertura della € Settimana dal 
libro per l'infanzia*, davanti a 
uno scelto pubblico di educatori. 
di pedagogisti e di giornalisti 
tra cui abbiamo notato gii ispet
tori Confarmi e Marafloti. la 
scrittrice Olga Lombardi, t pro
fessori Polo. Cagnetta, Manacor
da. Sigismondo Fraacbettl. Nica-
stro. Lega. Agnelli. Monaco, l'on, 
Lozza. il dott. Grifone, ecc. 

Presentate da Dina Rinaldi, di
rettrice del e Pioniere ». a nome 
della Commissione per l'educa
zione democratica del giovanis
simi. Dina Bertoni Jov*.ne ba 
svolto un'acuta e appassionata 
disamina delle cause che produ
cono l'attuale decadenza dt amo
re per la lettura tra 1 bimbi del 
nostro Paese. 

Dopo aver indicato, tra l'altro, 

nella pletora dei programmi e 
nella brevità dell'orario scolasti
co. nella frammentarietà dei te
sti scolastici che non rispondono 
alle esigenze delle nuove gene
razioni. nella mancanza di bi
blioteche circolanti. nella impos
sibilita da parta delle famiglie 
di scegliere 1 libri per 1 propri 
ragazzi e nel pericoloso abbon
dare del e fumetti >. l'indifferen
za per la lettura che oggi è pos
sibile costatare sia da parte de
gli scolari che degli insegnanti, 
Dina Bertoni Jovlne ha annun
ciato che una commissione di 
educatori, editori e parlamenta
ri di tutte le correnti politiche 
si recherà nella prossima setti
mana dal Ministro della Pubbli
ca istruzione per invitarlo, tra 
l'altro, a concedere fondi per la 
pronta istituzione di biblioteche 
scolastiche. 

Nel corso della sua interessan
te conferenza, inoltre. Dina Ber
toni Jovlne ha aggiunto che un 

dibattito sulla letteratura Infan
tile si terrà il 17 p.v. nella seda 
di Comunità, dove dal 16 al 18 
verrà anche aperta una mostra 
del libro della fiaba. La pedago
gista ha concluso il suo discorso, 
invitando gli insegnanti a isti
tuire delle letture collettive, or
ganizzate dagli stessi ragazzi; gli 
scrittori di libri per l'infanzia 
a scrivere libri legati alla nuo
va realtà italiana e a partecipa
re a dibattiti nei cìrcoli del ra
gazzi; la stampa ad approfon
dire questo problema, che deve 
stare a cuore a tutte le forze 
del Paese. 

Alla conferenza è seguito un 
ampio dibattito al quale hanno 
partecipato l'on. Lozza, l'ispet
tore Confarint, la aignora Agnel
li. il dott. Grifone, che ha mes
so in luce l'opera fattiva delia 
Lega delle cooperative per venir» 
incontra; al^/fcsmorlixdl leggere . 
da patte "deTrVJ&zi. d& prSx. 
Polo e del prof. Monaco. , 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 
Saluto a « Incontri » 
Esce in questi giorni il pri

mo numero di incontri-oggi, ri
vista di cultura giovanile, di
retta dal nostro coìlaboratorw 
Lucio Lombardo Btutice. La ri-
vista è. appunto, e scritta qua-
s%, mstswHvsmestm da giovani • 
ed è destinata • un pubblico 
principalmente di giovani. La 
nostre, rubrica di notizie si i. 
in passato, interessata 41 fre
quente al problema OH giova
ni che leggono e che scrivono. 
dei giovani che discutono a 
che studiano: eostcchè ci è ca
pitato spesso dt mettere in ri
salto l'opera proficua stolta 
dalle Olimpiadi culturali della 
gioventù nellappoggiare ogni 
postibihta at colloquio e di af-

./ermazionc delie giovani form 
culturali a intellettuali italia
ne. Ebbene, incontri non Sol
tanto si vale delTattivita « d « 
risaltati deus Olimpiadi, ma — 
aldilà détte Olimpiadi — ver
rà a rappresentare una piai 
taforma stabile, continua, per
manente di espressione e di 
estrinseosatone per quelle gio
vani forze di ogni ceto sociale 
in questo senso — per quan 
to riguarda tale opera salutar» 
— due cose ci hanno aotpUe 
e mamgtormente attratto natta 

' presentazione e asfrgwmi»riu 
d'Incentri. La prima è che t 
redattori dt questa rivista par
tono dotta premessa: mnoi con
cepiamo disemmicma e studio 
come strettamente uniti e pre 
s%ppomismo aspi* attri | l 

postto che sentiamo in noi. dt 
riesaminare e di approfondire 
le nostre conoscerne e quindi 
le nostre conunzioni, di non 
accontentarci mal del già ac
quisito. di non considerarci 
mai degli uomini belle fatti ». 
La quote premessa è un invite 
alla serietà e una promessa 
d'impegno antutilettantisttco 
La seconda cosa che ci ha col 
piti e che Incontri-oggi vuOU 
essere « un tentativo di acco
gliere le voci delle forze gio
vani più vive, in parJicotart 
detta provincia italiana, che 
non riescono ancora a farsi 
sentire, a testimoniare le loro 
esperienze, il loro lavoro. U 
loro legittime aspirazioni a. a 
questo proposito, se sarà — co
me speriamo e crediamo — 
mantenuto, potrebbe far com
piere un passo aranti alla vita 
culturale dei giovani in provin. 
Ciò. la quale fino ad oggi, pei 
ragioni storiche, è rimasta sof
focata o tagliata fuori daVa 
ptà moderna e animata circo-
Iasione dette idee. 

Del sommario del primo nu 
mero segnaliamo questi arti
coli e queste rubriche: un or 
ticolo dt presentazione; raccon 
ti e poesie di giovani; Luciana 
Mmmcr racconta come sta pre
parando a film « / / / Liceo 9. 
idee per un film suna gioven
tù (proposta di Carlo Lismani); 
i giovani, la donna, remore, 
la questione sortale al centrt 
degli Interessi dei giovani di 
ogni tendenza (introduzione a 

un dioatttfo di L. Lombardo 
Radice); una bibliografia es
senziale su € ri fascismo e la 
questione sociale »; elementi 
nuovi nelle poesie e nei canti 
popolari; testimonianze ed e-
spenenze (lettere e documen
ti di giovani); che cosa sarà 
il Convegno nazionale della se
conda Olimpiade culturale del 
la gioventù; giovani pittori 
visti da Marcello Venturoli, 
«1947; perche ci siamo diviH?* 
(introduzione a un dibattito 
ttorico-politico di Ruggero Zan-
grandl); tre lettere di giovani 
patrioti tedeschi (a cura di 
Giovanni Pirellt); notiziari, fo
tografie, disegni, ecc. 

* 
* Storia MtVMXS.> 

E* imminente l'uscita, pres
so ie Edizioni di Cultura So
ciale dei primo volume della 
Storia dell'URSS., opera dt 
notevole valore, compilata da 
quattro storici sovietici (Baku-
scin. Basmenc. pognt • Pan. 
krmtoval. sotto la direaione 
della stessa Psntxatom. n pel. 
mo volume comprenda il pa 
riodo della stona ruaaa che va 
dalie origini a Pietro il 
Grande. 
Il P n a t Stana 1941 traeWa» • 

Itamm 
sempre presso la stasa» casa 

editrice (Edizioni di Cult ora 
Sociale) è annunciata l'usata 
del romanzo dt André 8Q1, ti 
primo jcmirn che ha ottenu
to recentemente il Premio Sta
lin per la narrativa. 

Aure asare dì frasca*» Da 

Nella edizione Einaudi delle 
« opere compieta dal De 8ano> 
a» » è usato U volume che rac
coglie le lezioni desancusiase 
su l a scuola eattohco-Wberaie 
della lattea tur a italiana del 
secolo XIX. Il volume (peg. 
352; Ut 180») è Curato da Car
lo MtBQttta, direttore della col
lezione. Intanto, l'editore La
terza di Bari annuncia la pub» 
Ducanone e l'uscita, in questa 
giorni, dell'edizione commenta
ta dei Saggi critici del De Satt-
ctìs (tre volumi, a cura di Lui
gi Russo), che reca una lunga 
e interessante prefazione dal 
curatore. Una parte di questa 
introduzione del Roseo è pub
blicata auUa rivista cB*lfa«or* 
(numero del 30 novembre). 
ilarile ai sera* jri aabaai 

Tra le novità di scrittori 
italiani contemporanei uscita 
in questi giorni d u i n o : ala
n o Luti. Prfattria del deserto. 
poesie. Ed. Schacs. U t 150; Na
talia Ginzburg. Tatti i nostri 
ieri, romanzo. Bd. Einaudi, pa
gine. 378. ut. 1800 («Supercc-
ral l ls); Passi fra le rovine, i l 
voi. dell'autobiografia di Amen-
go Sonici. Ed. Vallecchi; cor-
rado Alvaro, n nostro tempo e 
- »p«raiWB. saggi. EtL ~ 

con Uluatrsalonl di Ciarroecfit, 
Greco. Meccari. Purificato. Ar
mando Mazza. Iella la sposa 
perduta, poesie. Ed. Gastaldi. 
Milano; ecc. ecc. 
Dm* litri £ aatar 

Oltre al romana© ung 
k di Peter Vara*, La prova, pojb-

bucato cene Edlsioni di Cul
tura sociale, è in questi gior
ni neue vetrine del librai u n a k 
tra opera d'autore ungnarasa: 
11 dramma forza di GinUa Bay. 
che porta sulla scena il proble
ma. dell'energia atomica (ara 
applicata a scopi pacUM ora 
impiegata a fini bellici). l a 
questi giorni, in Ungheria, ven
gono commemorati tra tmpor-

. Unti poeti nazionali: Jànoa 
Arany (1817-1883). Kndra Ady 
(1877-1919) e Atti'* Jc 
(1903-1937). 

piani; CMuaeppa «erotta. Le 
madri, racconti. Cd. Bompiani; 
Menerà Valgtmlglt. ri menfei-
Zo di Cebète. prosa. «L Mon
dadori. peg. 184. Mt, 
noDetl'Asao, La 

Tra i c i anc i usciti nana i 
timana scorsa a m qv 
giorni, segnaliamo: piodor 
stoerekij. L'eterno merito, : 
la Biblioteca i 
don (B.M.M.) a peana ni 
to; Theodor Btorm. 'mi 
— Una confessione — L'* 
dal cavallo otoaoo. nana' 
aa e Grandi aorltaan i 
della casa Bornio» O J X T . ; 
Arthur acftopannaoar. Afart-

naua etessa collana D T X T . ; 
Jacopo «annoresto, opere, ast
ia collana e Claaajet itene** s> 
cena Casa Bd. U.TJT. ; 
Wiwe. Teatro • 
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